
Piano scolastico per la  

Didattica Digitale Integrata 

Premessa 

Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) dell’I.S.I.S. “C.A. 

Dalla Chiesa” di Afragola nasce dall’esperienza maturata dalla nostra 

Istituzione scolastica a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

che nella seconda parte dell’anno scolastico 2019-2020 ha determinato la 

sospensione delle attività didattiche e l’attivazione di modalità di didattica a 

distanza. 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che 

hanno riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche 

delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio nazionale (Decreto legge 25 

Marzo 2020, n.19, articolo 1, comma 2, lettera p).  

La Nota Dipartimentale prot. 388 del 17 marzo 2020, n.388 recante 

”Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le 

attività didattiche a distanza” forniva alle istituzioni scolastiche il quadro di 

riferimento didattico operativo. 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 

6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale 

docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando 

strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, 

prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di 

“attivare” la didattica a distanza.  

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a 

potenziare la didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti 

degli strumenti necessari per la fruizione di modalità didattiche compatibili con 

la situazione emergenziale, nonché a favorire l’inclusione scolastica e ad 

adottare misure che contrastino la dispersione. 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un 

quadro di riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche 

nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la tematica in 

argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la 

didattica digitale integrata (DDI) allegato o integrato nel Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa. 



Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata dell’I.S.I.S ”C.A. Dalla 

Chiesa di Afragola è inoltre ispirato al D.M. 7 agosto 2020, n. 89 contenente 

norme su “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 

Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”. Le Linee guida 

forniscono precise indicazioni per la stesura del Piano e individuano i criteri e le 

modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, ponendo particolare 

attenzione alle esigenze di tutti gli alunni.  

Le Linee guida definiscono la didattica digitale integrata quale metodologia 

innovativa di insegnamento-apprendimento rivolta a tutti gli studenti della 

scuola secondaria di II grado, come modalità didattica complementare che 

integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza, nonché agli alunni di 

tutti i gradi di scuola, in caso di nuovo lockdown. 

Le finalità del Piano 

Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata individua i criteri e le 

modalità di realizzazione dell’attività didattica in DDI tenendo in considerazione 

le esigenze di tutti gli studenti, in particolar modo degli alunni fragili.   

Qualora le condizioni epidemiologiche contingenti determinassero la necessità 

di una nuova sospensione delle attività didattiche in presenza, il nostro Piano 

scolastico per la didattica digitale integrata dovrà essere immediatamente reso 

operativo in tutte le classi dell’Istituto, prendendo in particolare considerazione 

le esigenze degli alunni più fragili e degli alunni con bisogni educativi speciali, 

per i quali risulta fondamentale anche il coinvolgimento delle famiglie. 

Tale piano sarà utile anche nel caso di erogazione del servizio didattico ad 

alunni che non possono frequentare in presenza a causa di incapienza delle 

aule dovuta alle misure di distanziamento sociale (c.d. rime buccali), con 

docente in aula insieme ad un sottogruppo di allievi e un altro sottogruppo 

collegato da casa con la modalità videoconferenza.  

Analisi del fabbisogno 

Con l’obiettivo di garantire, nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività 

didattiche, il diritto all’istruzione anche agli studenti che non abbiano l’opportunità 

di usufruire di device di proprietà, la nostra Istituzione scolastica avvierà tramite i 

coordinatori di classe una rilevazione del fabbisogno di strumentazione 

tecnologica e connettività da parte degli alunni, in modo da pianificare la 

concessione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della scuola, 

prevedendo una priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, attraverso la 

definizione di criteri trasparenti di assegnazione nel rispetto della disciplina in 

materia di protezione dei dati personali.  



La rilevazione potrà essere indirizzata anche ai docenti a tempo determinato 

sprovvisti di adeguata strumentazione tecnologica, in modo da poter loro 

assegnare un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo ove il 

fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto. 

Gli obiettivi 

Omogeneità dell’offerta formativa - La progettazione dell’attività educativa 

e didattica in presenza viene adattata alla modalità a distanza attraverso scelte 

condivise dal Collegio dei docenti, tenendo conto del contesto, assicurando la 

sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, 

adottando metodologie che non rappresentino la mera trasposizione della 

didattica in presenza, ma che siano fondate sulla costruzione attiva e 

partecipata del sapere da parte degli alunni, e garantendo omogeneità 

dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i 

diversi percorsi di studio, oltre che degli obiettivi specifici di apprendimento 

individuati nel Curricolo d’istituto. I Dipartimenti disciplinari ed i Consigli di 

classe rimoduleranno le progettazioni didattiche individuando i contenuti 

essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non 

formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, 

al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto 

più possibile autonomia e responsabilità.  Pur nella consapevolezza che la 

didattica a distanza non potrà mai sostituire pienamente quanto avviene in 

presenza all’interno di una classe, gli ambienti di apprendimento digitali abitati 

dai docenti e dagli studenti, permettono la costruzione ragionata e guidata del 

sapere attraverso una concreta interazione di tutti i protagonisti del processo 

educativo, mantenendo, a prescindere dal mezzo, il fine e i principi. 

Attenzione agli alunni più fragili - Andrà posta particolare attenzione agli 

alunni più fragili che presentino fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, mettendo in atto azioni e strategie 

utili a garantire il diritto allo studio ed il successo scolastico. Gli studenti che 

presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e 

riconosciute, saranno i primi a poter fruire della proposta didattica dal proprio 

domicilio, in accordo con le famiglie; nei casi in cui la fragilità investa 

condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, 

sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento 

in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e distanza, ma solo 

d’intesa con le famiglie. 



Informazione puntuale, nel rispetto della privacy - L’Istituto fornirà alle 

famiglie una puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà 

sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali 

raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità 

che si intenderà perseguire. 

Piattaforme e strumenti da utilizzare 
La scuola assicurerà unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di 

piattaforme, spazi di archiviazione, registri per la comunicazione e gestione 

delle lezioni e delle altre attività, al fine di semplificare la fruizione delle lezioni 

medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a vantaggio di quegli 

alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. La 

piattaforma individuata è G Suite for Education (dominio itsdallachiesa.gov.it) 

che risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy. 

La Google Suite for Education (o GSuite) comprende un insieme di applicazioni 

sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, 

Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom, e varie estensioni, 

alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico. Ciascun docente, 

nell’ambito della DDI, potrà comunque integrare l’uso delle piattaforme 

istituzionali con altre applicazioni web che consentano di documentare le 

attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze di apprendimento degli 

studenti. Ogni alunno ed ogni docente ha accesso ad un account personale di 

questo tipo: 

● Docente: nome.cognome@itsdallachiesa.gov.it  

● Studente: cognome.nome@itsdallachiesa.gov.it  

● Classe: 2021_classe@itsdallachiesa.gov.it  

(es: 2021_1Ag@itsdallachiesa.gov.it) 

L’insegnante creerà, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna 

classe, un corso su Google Classroom (da nominare come segue: Classe – 

Disciplina), come ambiente digitale di riferimento per la gestione dell’attività 

didattica sincrona ed asincrona. L’insegnante inviterà al corso tutti gli studenti 

della classe utilizzando gli indirizzi email di ciascuno o il link del gruppo classe.  

Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in 

servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si 

utilizzerà il registro elettronico Argo, così come per eventuali comunicazioni 

scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri. 

La DDI, infatti, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente 

di apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. 

L’Animatore e il Team digitale garantiranno il necessario supporto alla 

realizzazione delle attività digitali della scuola attraverso la collaborazione 

rivolta ai docenti meno esperti e attraverso la realizzazione di un corso di 



formazione online. Inoltre, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati 

personali e adottando misure di sicurezza adeguate, saranno create cartelle in 

Drive (repository in cloud) esplicitamente dedicate alla conservazione di 

attività o videolezioni svolte e tenute dai docenti, in modo da garantire la 

corretta conservazione dei prodotti stessi della didattica. Le repository 

scolastiche potranno anche essere dedicate alla conservazione di attività o 

video-lezioni svolte e tenute dal docente, costituendo strumento utile non solo 

per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto 

prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto 

della disciplina in materia di protezione dei dati personali, con particolare 

riguardo alla conservazione di immagini e/o audio. 

 

Modalità di svolgimento delle attività 
Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla 
base dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità 

concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari: 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli 

insegnanti e il gruppo di studenti, collegandosi con la propria classe durante 

il proprio orario di lezione. 
Alcuni esempi:  

a. Videolezioni (google meet)  
b. Verifiche formative e/o sommative orali (google meet); 

c. Verifiche formative per feedback immediato, come ad esempio 
svolgimento di test a tempo o esercizi. 

 
 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli 

insegnanti e il gruppo di studenti, con erogazione di materiali di vario 
genere, assegnati in modo equilibrato tra le varie discipline per non 

appesantire il lavoro autonomo degli studenti e delle studentesse e quello 
degli insegnanti.  

Alcuni esempi:  
a. Video registrato ed erogato in differita;  

b. Documenti ed espansioni collegati ai contenuti del video erogato;  

c. Materiali multimediali (dispense in PDF, immagini, video, link a siti 
d’interesse, presentazioni)  

d. Esercitazioni e verifiche formative predisposte dal docente, con 
richiesta di produzione di materiale da parte degli studenti;  

e. Verifiche sommative (es: relazioni scritte - rielaborazioni scritte a 
percorso concluso) 

 

NB: tutto il materiale erogato in modalità asincrona dovrà essere caricato su 
Classroom e depositato nel repository in Drive. 

  



 

Orario delle lezioni 

Nel corso della giornata scolastica sarà offerta, agli alunni in DDI, una 

combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per 
consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, e 

saranno comunque previsti sufficienti momenti di pausa. 

Nel caso di Didattica in Presenza e Didattica Digitale Integrata il monte ore 

disciplinare ed il quadro orario settimanale rimangono invariati, secondo 
quanto previsto dall’attuale ordinamento legislativo. 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio 

scolastico, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno 

assicurate venti ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero 
gruppo classe, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo 

nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più 
idonee. 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, l’Istituzione scolastica si 

riserva la possibilità di prevedere la riduzione dell’unità oraria di lezione, la 
compattazione delle discipline e l’adozione di altre forme di flessibilità didattica 

e organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica. 

Per le attività asincrone l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di 

studenti in termini di numero di ore stabilendo dei termini per la 

consegna/restituzione che tengano conto del carico di lavoro 

complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le 

attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al 

fine di garantire la salute delle studentesse e degli studenti. Sarà cura 

dell’insegnante rendere equilibrato il carico di lavoro assegnato agli studenti tra 

attività sincrone/asincrone e online/offline ed evitare le possibili 

sovrapposizioni di verifiche o di termini di consegna di attività asincrone di 

diverse discipline. 

Regolamento per la DDI 
In considerazione delle implicazioni etiche determinate dall’impiego delle nuove 

tecnologie e della rete, il Regolamento d’Istituto dell’I.S. “C.A. Dalla Chiesa” di 

Afragola viene integrato con specifiche disposizioni in merito alle norme di 

comportamento che gli studenti devono rispettare in occasione delle attività 

sincrone e asincrone e, più in generale, durante qualsiasi tipo di interazione che 

coinvolga l’utilizzo delle piattaforme e degli strumenti utilizzati dalla scuola 

nell’ambito della didattica digitale integrata. 
 



Tali disposizioni si riferiscono al rispetto dell’altro, alla corretta condivisione di 

documenti, alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati 

sensibili). 
 

Viene posta, inoltre, particolare attenzione alla formazione degli studenti riguardo 

i rischi derivanti dall’uso della rete, con particolare riferimento al fenomeno del 

cyberbullismo. 
 

Infine, nel Patto educativo di corresponsabilità viene inserita una specifica 

appendice riguardo i reciproci impegni da assumere per l’espletamento della 

didattica digitale integrata. 

 

Metodologie e strumenti per la verifica 

In condizioni di didattica digitale integrata, allo scopo di incentivare la costruzione 

di percorsi interdisciplinari, di incoraggiare una rielaborazione condivisa di 

costruzione collettiva della conoscenza, di favorire un capovolgimento della 

struttura della lezione e di promuovere lo sviluppo di competenze disciplinari e 

trasversali, si prevede, in piena sintonia rispetto alla Vision e alla Mission 

dell’Istituto, il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla costruzione attiva e 

partecipata del sapere da parte degli alunni, come la didattica breve, 

l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom, il debate.  

 

Si suggeriscono pertanto le seguenti modalità di verifica.  

 Interrogazioni in videoconferenza programmate e a piccoli gruppi 

omogenei o disomogenei, partendo da spunti come letture, analisi, esercizi, 

problemi, immagini, testi, grafici.  

 Test interattivi da usare come:  

o verifiche formative fornendo dei feedback e favorendo 

l’autovalutazione;  

o verifiche sommative con riscontri orali e aggiunta di domande a 

risposta aperta, per evitare il rischio di plagio o copiatura.  

 Verifiche per competenze, per rilevare capacità di ricerca, comprensione, 

autonomia, creatività, con le seguenti tipologie:  

o commento a testi;  

o creazione e risoluzione di esercizi (problem solving e posing);  

o mappa di sintesi;  

o riflessione critica;  

o debate: argomentare con punti di vista diversi;  

o percorsi con immagini e testi; 

o saggio di comparazione.  



 Verifiche per competenze con il digitale (a cui gli studenti devono 

essere abituati gradualmente):  

o pagina web;  

o immagini, mappe e presentazioni animate; 

o realizzazione di ebooks;  

o lavori di gruppo con documenti o produzioni multimediali condivisi;  

o presentazioni (Ppt, Prezi, Google presentation, Slides, etc.);  

o video (Spark Adobe, Powtoon, Stop motion, etc.);  

o reading collettivi da registrare.  

I docenti avranno cura di salvare gli elaborati digitali degli alunni e di avviarli alla 

conservazione all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’Istituzione 

scolastica. 

Valutazione 
La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale 

integrata, fa riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti 

all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto. 

Essa tiene conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze empiriche osservabili, 

ma anche della disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo, dell’autonomia, 

della responsabilità personale e sociale, del processo di autovalutazione e più in 

generale, dell’intero percorso formativo dello studente. 

Le valutazioni formative saranno condotte dagli insegnanti in itinere, anche 

attraverso semplici feedback orali o scritti: questo tipo di valutazione tiene conto 

della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in 

gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di 

autovalutazione.  

Le valutazioni sommative saranno invece formulate al termine di uno o più 

moduli didattici o unità di apprendimento. Si valuterà l’acquisizione delle 

conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, 

nonché lo sviluppo delle competenze personali e disciplinari, tenendo conto delle 

eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale 

raggiunto. Si precisa che è opportuno giungere alla valutazione sommativa 

attraverso episodi di verifiche e valutazioni formative. 

Analogamente a quanto previsto per le verifiche svolte in presenza, le valutazioni 

vengono riportate dai docenti in modo trasparente e tempestivo all’interno del 

registro elettronico Argo in adozione, al fine di assicurare alle famiglie informazioni 

circa l'andamento didattico-disciplinare degli studenti e di fornire opportuni 

feedback sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. 



Anche in condizioni di didattica digitale integrata, la valutazione degli 

apprendimenti degli studenti con bisogni educativi speciali fa riferimento ai criteri, 

alle misure e agli strumenti previsti dai relativi piani educativi individualizzati e 

piani didattici personalizzati. 

 

Alunni con BES 
Nella predisposizione del materiale didattico da utilizzare in caso di ricorso alla 

didattica digitale integrata e nella gestione delle attività da svolgere in modalità 

sincrona e asincrona, i docenti, oltre a tener conto dei diversi stili di 

apprendimento, prestano particolare attenzione ai piani educativi individualizzati e 

ai piani didattici personalizzati degli alunni con bisogni educativi speciali (alunni in 

situazione di disabilità, alunni con disturbi evolutivi specifici e alunni con 

svantaggio socio-economico, linguistico e culturale). 

 

I docenti di sostegno, in particolare, oltre a perseguire l’obiettivo di garantire agli 

alunni in situazione di disabilità opportunità di accesso alle varie attività didattiche, 

anche mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato per lo 

studente, hanno cura di mantenere l’interazione a distanza con l’alunno e tra 

l’alunno e gli altri docenti curricolari, senza interrompere, per quanto possibile, il 

processo di inclusione. 

 

In presenza di alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, i docenti tengono 

conto dei rispettivi piani didattici personalizzati, facendo ricorso alle misure 

dispensative e agli strumenti compensativi di cui al Decreto ministeriale 5669 del 

12 luglio 2011 e alle relative Linee Guida e privilegiando l’utilizzo delle eventuali 

soluzioni tecnologiche con cui questi studenti hanno solitamente dimestichezza. 

 

Il Dirigente scolastico, inoltre, rilevato il fabbisogno di strumentazione tecnologica 

da parte degli alunni, attiva le procedure per l’eventuale assegnazione in 

comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della scuola ad alunni con 

bisogni educativi speciali non certificati che si trovino in difficoltà linguistica e/o 

socio economica. 

 

Privacy 
La scuola fornisce alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano 

scolastico per la didattica digitale integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai 

docenti per operare in DDI, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei 



dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati 

alla finalità da perseguire ed assicurando la piena trasparenza dei criteri 

individuati. Nella condivisione dei documenti sarà assicurata la tutela dei dati 

personali: la condivisione sarà minimizzata e limitata ai dati essenziali e pertinenti. 

L’Istituto fornisce a tutte le categorie interessate all’erogazione della DDI tutte le 

informazioni relative al trattamento dei dati nell’ambito di una specifica sezione del 

sito di istituto. 

Sicurezza 
Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la 

salute dei lavoratori attraverso attività di informazione mirata, anche se la 

prestazione avviene in ambienti di lavoro diversi dai locali scolastici. Pertanto il 

Dirigente trasmetterà ai docenti, a vario titolo impegnati nella Didattica a Distanza 

erogata dal loro domicilio, e al Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza una 

nota informativa, redatta in collaborazione con il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti di prevenzione da adottare 

per ridurre i rischi derivanti dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori 

dell’ambiente scolastico. 

Rapporti scuola famiglia 
Scuola e famiglia concorrono, ognuna con compiti propri, al progetto educativo e 

didattico degli alunni. I rapporti tra scuola e famiglia si concretizzano attraverso 

incontri degli Organi Collegiali, assemblee di classe, ricevimenti individuali, 

comunicazioni alle/dalle famiglie (diario, quaderno comunicazioni, sito, registro 

elettronico), attività formative rivolte alle famiglie, condivisione del Patto 

educativo di corresponsabilità. La scuola favorirà il necessario rapporto scuola-

famiglia attraverso attività formali di informazione e condivisione della proposta 

progettuale relativa alle modalità ed alla tempistica per la realizzazione della 

didattica digitale integrata. Tutte le comunicazioni, informazioni e relazioni con la 

famiglia saranno veicolate attraverso il sito web istituzionale e il registro 

elettronico Argo. 

Formazione dei docenti e del personale assistente tecnico 

L’Istituto predisporrà, all’interno del Piano della formazione del personale, delle 
attività che risponderanno alle specifiche esigenze formative. Pur avendo già 

effettuato numerosi incontri di formazione durante gli ultimi anni, l’Animatore 
Digitale, coadiuvato dal Team Digitale, realizzerà attività formative incentrate sulle 
seguenti priorità: 

 Piattaforma G Suite for Education  

 


